
8 dicembre  
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA  

Genesi 3,9-15.20; Efesini 1,3-6.11-12; Luca 1,26-38 

 

ASCOLTARE 
La venerazione per la Madre del Signore permea la tradizione bi-millenaria della Chiesa. Il culto 
mariano ha espresso nei secoli capolavori di fede e di amore verso la Madre di Dio. I testi, le 
preghiere, i canti e le immagini sacre ispirati alla Vergine Maria aiutano sicuramente ad aprire il 
cuore al mistero dell’Incarnazione. Dobbiamo sottolineare che tale culto trova la sua ragion 
d’essere nella dimensione di comunione esistente tra Dio e l’uomo; infatti, Maria, con la sua fede e 
la sua libera adesione al piano di Dio, ha cooperato alla storia della salvezza, perennemente 
attuata nella liturgia. 
Guardare alla Madre del Signore significa essere indirizzati e portati a guardare a Cristo. Questo è il 
fondamento cristologico che giustifica la venerazione liturgica mariana che risplende chiaramente 
lungo lo svolgersi dell’anno liturgico nelle celebrazioni in suo onore, distinte in solennità, feste e 
memorie. Tra le solennità iscritte nel Calendario troviamo: l’Immacolata Concezione (8 dicembre), 
Maria Santissima Madre di Dio (1° gennaio), l’Annunciazione del Signore (25 marzo), l’Assunzione 
della Beata Vergine Maria (15 agosto). 
 
Indicazioni rituali 
Quest’anno la solennità dell’Immacolata coincide con la seconda domenica di Avvento, ma la 
Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti ha concesso che  sia comunque 
celebrata in tutte le Diocesi d'Italia nel giorno proprio: l'8 dicembre.  Le ragioni che hanno guidato 
questa scelta vanno cercate nei ritmi dell’anno liturgico che considera l’Avvento come il tempo 
mariano per eccellenza.  
In considerazione di una celebrazione che sappia valorizzare il senso della festa, ma anche situarsi 
nei primi passi del cammino di Avvento, è bene che si cerchi di non interrompere la sobrietà di 
questo tempo liturgico. È importante inoltre vigilare sugli eccessi della pietà popolare, pur 
rispettando il sentimento dei fedeli verso l’Immacolata; per questo motivo, è possibile valorizzare 
nello spazio liturgico un’immagine della Vergine Maria, evitando di inficiare l’armonia dei luoghi 
liturgici del presbiterio. Si raccomanda di non inserire all’interno della corona d’Avvento, ceri legati 
alla solennità dell’Immacolata Concezione, al fine di non snaturare il segno.  
 
LODARE CANTANDO  
Consigliamo: 
Vergine dell’annuncio di don Antonio Parisi Spartito 
 
Madre Fiducia nostra di don Marco Frisina   Spartito 
 
Per quanto riguarda i canti, segnaliamo i seguenti: all’inizio: 

Innalzate nei cieli (453)  
Madre santa, str. 1-3 (585) 
Non temere (810)  
O Vergine purissima (589)  
Un angelo disse a Maria (594).  

https://www.youtube.com/watch?v=hQTktpDPCJ0
https://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/12/0-IMM-Parisi.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=AAkAsRX4Bv8
https://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/12/IMMACOLATA.pdf


All’atto penitenziale suggeriamo  

Signore, che nel tuo sangue (207) 
Dio grande (211) 

Per il salmo responsoriale: ritornello e salmo propri del giorno da Il canto del salmo responsoriale 
della domenica (Elle Di Ci, p. 93) oppure  

Salmo 97 - Cantate al Signore un canto nuovo (121-122) con il rit. O Maria, tu sorgi come aurora. 

Per acclamare al Vangelo suggeriamo in particolare  

Alleluia! Cantate al Signore!, str. 6 (269) 
Alleluia! Ed oggi ancora (263) 

dopo la comunione: 

Vergine del silenzio (595)  
Ti preghiam con viva fede (460)  
Ave, Maria (571)  
Ave, Maria, piena di grazia (572) 
Ave, Maria, gratia plena (573)  
Beata sei tu, Maria (574)  
Giovane donna (579)  
Lieta armonia (581)  
O Maria santissima (586)  
O santissima (588)  
Salve, o dolce Vergine (820)  
Rallegrati, Maria, rallegrati (817)  
Acqua di fonte cristallina (21)  

  

TESTIMONIARE 
Lasciamoci dunque guidare e illuminare da Maria come esprime la Lumen gentium 68: «Oggi la 
Chiesa celebra la Vergine Maria nel mistero della sua Immacolata Concezione che brilla come 
segno di sicura speranza e di consolazione per il popolo di Dio in cammino». 
 


